
 

APRILE 2026  

Incontro mensile di preghiera SI realtà locali lunedì 27 
  
PAROLA DI DIO     
dagli Atti degli Apostoli 4,8-12  
   
«Allora Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, visto 
che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per 
mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: 
nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato 
dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata 
da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; 
non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che 
noi siamo salvati».  
    
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
   
22. Con l'incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo. […] 
Agnello innocente, col suo sangue sparso liberamente ci ha meritato la vita; in lui 
Dio ci ha riconciliati con se stesso e tra noi e ci ha strappati dalla schiavitù del 
diavolo e del peccato; così che ognuno di noi può dire con l'Apostolo: il Figlio di 
Dio «mi ha amato e ha sacrificato se stesso per me» (Gal2,20). Soffrendo per noi 
non ci ha dato semplicemente l'esempio perché seguiamo le sue orme ma ci ha 
anche aperta la strada: se la seguiamo, la vita e la morte vengono santificate e 
acquistano nuovo significato. Il cristiano poi, reso conforme all'immagine del Figlio 
che è il primogenito tra molti fratelli riceve «le primizie dello Spirito» (Rm8,23) per 
cui diventa capace di adempiere la legge nuova dell'amore. In virtù di questo 
Spirito, che è il «pegno della eredità» (Ef 1,14), tutto l'uomo viene interiormente 
rinnovato, nell'attesa della «redenzione del corpo» (Rm 8,23). […] E ciò vale non 
solamente per i cristiani, ma anche per tutti gli uomini di buona volontà, nel cui 
cuore lavora invisibilmente la grazia. Cristo, infatti, è morto per tutti e la vocazione 
ultima dell'uomo è effettivamente una sola, quella divina; perciò dobbiamo 
ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di venire associati, nel modo 
che Dio conosce, al mistero pasquale.  
  
Lunedì 27: Anniversario della consacrazione dei SI al Cuore Immacolato di Maria,  

Fatima, Cova da Iria (2018)  



 

 

Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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